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pere in masseria” è il
progetto itinerante eben
riuscito del 45° Festival

della Valle d’Itria, dedicato a quel ge-
nere di teatro musicale concepito co-
me sospensione giocosa all’interno di
un’opera seria, che visse la sua epoca
d’oro nella prima metà XVIII secolo:
l’Intermezzo. Le corti di cinque mas-
serie storiche –strutture architettoni-
che fortemente caratterizzanti e iden-
titarie del territorio pugliese –assicu-
rano ai gustosissimi intermezzi buffi
L’ammalato immaginario di Leonar-
do Vinci eLa vedovaingegnosadi Giu-
seppe Sellitti una cornice suggestiva e
uno spazio scenico unico nel suo ge-
nere al quale di volta in volta l’allesti-
mento ben si adatta. Entrambi i titoli
furono composti per essere rappre-
sentati all’interno di un’opera seria e,
in anni diversi, andarono in scena al
teatro SanBartolomeo di Napoli: il pri-
mo nel 1726 col titolo Erighetta e don
Chilone all’interno della Ernelinda di
Francesco Silvani; il secondo nel 1735,

col titolo Drusilla eStrabone all’inter-
no di Demoofonte di Leonardo Leo.
Ne L’ammalato immaginario , titolo di
evocazione molieriana, Erighetta èu-
na vedova giovane egraziosa, il cui o-
biettivo è sposare il ricco ipocondria-
co don Chilone, per poi lasciarlo con-
servando tuttavia il dominio della ca-
sa;per raggiungere il buon fine ricor-
re all’inganno e fingendosi medico
prescrive all’ammalato il matrimonio
quale rimedio ai suoi malanni. La si-
tuazione si inverte ne La vedova inge-
gnosa. Lavedova Drusilla si finge ma-
lata per sedurre il finto dottor Strabo-
ne, uomo ricco ma ignorante che nul-
la vuol sapere di convolare a nozze.
Usando astuzia e travestimenti Dru-

silla si finge soldato efratello della ve-
dova malata e tra minacce e sfide a
duello strappa a Strabone la promes-

sa di sposarla.
Gli elementi che richiamano i toni del-
la Commedia dell’arte sono evidenti in
entrambi i titoli, così pure le peculia-
rità teatrali che rendono quasi com-
plementari i due intermezzi presen-
tati contestualmente. Non acasoil gio-
vane regista Davide Gasparro propo-
ne in un unicum drammaturgico, sen-
za soluzione di continuità. A questo
va poi aggiunto l’arguzia registica di
pensare l’azione in un immaginario
circense, che amplifica l’idea dello
spettacolo itinerante insita nel ciclo
“Opere in masseria”, evocata da due
clown mimi, supporto pregevole al ca-
rattere comico delle due trame. L’a-
zione è agita nello spazio scenico i-
deato da Maria Paola Di Francesco
(suoi anche i costumi mentre le luci
sono a cura di Manuel Frenda), limi-
tato ma ben strutturato efunzionale ai
piccoli cambi di scena: un letto a bal-
dacchino, montato su due ruote etrai-
nato da una bicicletta, che si trasfor-
ma in una piccola piazza einfine in un

ring, luoghi animati da finzioni e tra-
vestimenti esilaranti. Lavinia Bini in
Erighetta/Drusilla e Bruno Taddia in
don Chilone/Strabone sono superla-
tivi; entrambi tratteggiano i personaggi
con eccellente padronanza scenica e
vocale.La vervecomica, lamimica so-
no studiate in ogni particolare. Levo-
ci sono sempre ben controllate nel
conferire bel suono e ricchezza tim-
brica sia nelle arie che nei recitativi.
Un plauso di merito va anche all’otti-
ma orchestra barocca pugliese Cap-
pella Santa Teresadei Maschi, diretta
da Sabino Manzo al cembalo che ha
cesellato le partiture minuziosamen-
te curando non semplici sfumature e
la piena sintonia con le voci.
Iniziato alla masseria Del Duca di Cri-
spiano, comune inserito nel progetto
itinerante in occasione dei cento an-
ni dell’autonomia, il ciclo Opere in
masseria, accompagnato dalla degu-
stazione curata dal Consorzio di tute-
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la del Primitivo di Manduria, si con-
cluderà l’1 agosto alla masseria San
Michele di Martina Franca con l’ulti-
ma replica dei due titoli.
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Progetto itinerante del 45°
festival pugliese con due
opere buffe assai riuscite:
“L’ammalato immaginario”
di Vinci e “La vedova
ingegnosa” di Sellitti
Ultimo appuntamento
l’1 agosto a Martina Franca
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